
• 1;Utto nasce da un'idea. Da un sogno cullato
a lungo. Poi ci sono gli amici, compagni delle pas-
sìonì di sempre, che aiutano a mettere in fila e a
ordinare un poco i pensieri E poìarrìva un finan-
zl.amento, che sembra fatto apposta per realizza-
re quel desiderio neanche tanto nascosto.
Fino a qualche mese fa, delle due passerelle mi-

litari che aggirano ilGendanne di Casamadre, al-
ternative alla galleria, esistevano solo delle fotoin
bianco e nero, scattate durante la Prima guerra
mondiale, e i racconti dei «veci. alpini che aveva-
no.combattuto l'i Grande Guerra a 3milametli di
quota. '
L'estate scorsa, gli «Amìcì di Oapanna Legoscu-

1'0" le hanno rìcostrurte, più eejde.dt un tempo,

ma non meno suggestive. È come se avessero ri-
portato in super:llc1e un pezzo di storta dei nostri
alpìn1, che lassù_ difendevano la patria dagli Au-
striaci. Ma è questo anche un modo per far torna-
re la gante.ìn montagna: il Sentiero dei fiori, all'ìn-
temo .del ,quale primeggiano i due manufatti, 01-
tre che mouo sicuro (è I'unìco attrezzato del grop-
po dcn'Adamello), è davvero spettaco1are in ter-
mini di flora e paesaggi. Con quei ponti ripristina-
ti, il sentiero diventa anche una piacevole varian-
te per raggiungere l'Adamello, con un avvicina-
mento tutt'altro che monotono. E palle passerel-
le rallentano unemc, spìngonoìa gente aguardar-
si intorno e ammirare la bellezza de1Iamontag:ruL
C'è pure un regalo inaspettato: da lassù si riesce
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LaGuerra bianca~sospesaa3mila metri
Gli Amici di Capanna Lagoscuro hanno ricostruito le due passerelle utilizzate dagli alpini

che sale al passo di CasteDaccio: qui origina la via
attrezzata che passa per la galleria del Gendar-
me e le passerelle, traghettandoverso la cima'La-
goscuro, con sosta alla capanna per un caffè. Da
qui la scelta è multipla:· si può scendere al passo
diLagoscuro, proseguire une a cimaPayero aggi-
rare la cima, ch1udendo 11giro ad anello. L"e passe-
relle saranno inaugurate la prossima estate.jorse
per il Pellegrinaggio InAdamello.

Sul Sentiero dei fiori
passeggiando nelvuote
Dopo mesi di lavoro in quota sono stati ripristinati i cammina menti
Le prossime settimane il collaudo. In estate è prevista l'inaugurazione
• ~desso possìamo f1IiaImellte tor- voro quest'estate - racconta Darlo Me-
nare a Parlare della storta dell'Adamel- lotti, viso rosso bruciato dal sole dell'al-
lo••.Non ha dubbi Andrea Faustìnelìì, ta montagna e grandi mani ruvide da
guida alpina di Ponte di Legno, rifugi- navigato carpentiere -. con una squa-
sta del Garibaldi e fondatore dell'asso- dra di quattro operai che. hanno presta-
cìaaìone "Amici della Capanna di Lago- to servizio a turno. È stata un'esperìen-
scuro», quando illustra con malcelato - sa dura, difficili le condizioni di vita IIDi-
quanto giustificato - orgoglio nella voce sù, ma abbiamo goduto èmozìonì ìnrìnì-
i lavori dì ripristino delle spettacolari - te quanto a panorama e pace con la na-
passerelle del celebre Sentiero dei fiori, tura".
a2.997 metri d1 quota, sopra ilPaBSO Pa- Un'opera pianificata nel dettaglio,
radìso, in Alta Valcamonica che non ha lasciato spazio all'improvvt-
È orgoglioso, si diceva, e gli occhi gli sazìone, «UD cantiere perfetto» per dirla

si mettono pure a brillare poiché è rìu- confe parolerìelì'ìngegner Rìva, che più
seno a coronare quello che era il sogno volte è saììto in quota per dìngere i lavo-
di una vita, per lui che ha raccolto il te- li e che non smette mai-di lodare il roe-
stìmone del compianto Giovanni Fau- cìatore-acrobata Melottì, titolare di
stinelIi, perdecenni prezìoàb'eustode (e una ditta specìaltseata.tn .•bonifiche
salvatore) del bivacco Ga Capanna di .montane, pertorasìonì .ed utilizzò delle
'Lagoseuro.appuntoj che hàfatto la sto- funi.

:e ~ci~;:~~r~~=:~~c::~Le bistecche arrivano Involo
Prime confiitto mondiale, quella che è E poi c'è stato l'ausilio detenninante
nota come la Guerra bianca, combattu- dell'elicottero per portare a3milametrt
to contro gH austriaci lungo la linea del il materiale edilizio ed irifornimenti per
Ghiacciaio di Nessuno: ' i carpentìerì, "Non so quante bisteeche

avremo mangiato a luglio ed agosto -
Un sogno coltivato a lungo scherza Melotti -, avevamo sempre fa-
«Sono anni che avevamo in program- me e le proteine della carne ci sono sta-

ma il rìprìstìnc di queste due passerei- te oltremodo ìndìspensabìlì». .
le, abbandonate a se stesse c poi di- «È il più alto ponte tìbetano d'It~a-
strutte negli anni Cinquanta - spiega contìnua 11progettista GianluigtRiva-,
Faustinelli -. La nostra grande forza dì per llm10 studio associato è stata diffi-
volontà, unìta alla disponibilità del Co- coltosa soprattutto tà fase di indagine
munediPontediLegnoedellaCOmuni- preliminare. ma 'aD:che il rtlievo stru-
tàmontana, ha dato vìta a questo picco- mentale in quota,la scelta del posizio-
lo, e allo stesso tempo unico nel suo ge- namento e ,quindi la costruzione degli
nere, mìraeolo». ancoraggi nella roccia, le modalità dì ti-
Un miracolo importante, che è stato re delle funi portanti ed infine llpos1z1o-

raccontato in anteprima qualche setti- namento dei gradini di calpestio, etret-
mana fa durante il telegiornale di Raìu- tuato uno ad uno dai carpentieri ..•.
no e pure con due pagine sul Corriere TI risultato finale parla di due camm1-
p.ella Sera, un'opera che verrà inaugura- namentd di 75 e 54 metri di lunghezza, il
ta la prossima estate e che attende il più alto con unostrapìombc'dì ja me-
collaudo strutturale proprio in questi tri, sei funi portanti ciascuno, due a so-
giorni, .•Ma il miglior collaudo - aggìun- stenerejunpatoato, due il corrimano al-
ge Paustìnelìì- sarà l'inverno alle porte, l'altezza della vita ed altre due mezzo
con la neve che coprirà le passerelle, metro sopra l'altezza media umana, af-
sessant'anni dopo la loro rìmcsìone ad finché l'escursiomsta in ferrata possa al-
opera dell'incuria dell'uomo». aare le braccia e - con il moschettone
Con la «memoria storica» dalignese innestato tra l'imbl'agatura e la fune-

ci sono anche il carpentiere d'alta qua- camminare in tutta sicurezza
ta Dario Melotti, vesaese d'adozione ed I sei fori eH'ettuati nel granito per
esperta guida alpina, e pure l'ingegnei ognì -estremìtà della passerella hanno
G:i:mluigiRiva di Vione. SOno rispettiVa- un diametro di dieci centimetri, ibuchi
mente il braccio operativo e la mente sono profondi (e 'poì cementati), l1m-
del .•collegamento aeree- che s1ida la palcatura è metallica, ventìdue sono i
forza di gravità, li vento, il gelo ed il bel centimetri di vuoto tra un gradino e l'al-
granito su cui sono fissate le funi che tra, 50 i centtmetrì- (ti larghezza, 5 ì mi-
sorreggono 1 cammìnamentì, settanta nuti necessari per .•guadare il cielo» e
metri a strapiombo su canalonidi roe- ben40.0kgpermetroquadrato Iaporta-
cìa che fanno venire le vertigini anche a ta massima della struttura (eforte e si-
chi è abituato a sfidare le asprezze della cura come un ponte», tiene ancora a
montagna. precisare l'ìngegner Riva).

re~~~~a d~r~~~~:i ~o~~: Un'impresa da 2~')Òmila euro
d'estate è uno spettacolo osservare le Duecentomila euro 'è il. costo com-
dìatese di piante rupìcole) erano l'Unico plessivo deD'opetazìone;metà a carìcol
mezzo per couegareeetocemente il Pas- della Regione (tramite il Fondo 'per 1.8'
so Lagoscuro con qtlello del Gendarme- montagna del 2008). metà tra Comune,
e poi il Castellaccìo, evitando un sali- Comunità montana e l'associazione
scendi pericoloso, possibile solo a chi ••Amici della Capanna di Lagcscùrc •.
possedeva l'abilità (ed il tempo) dì sca- Non è finita ctui Faustinelli, MeIotti e
Iare la roccia senza paura. PoL nel 1918, Riva contano ìnfattl di ·poter dare alla
a guerra ormaì in procinto di finire, l'in- luce anche un altro più ambìzìoso pro-
tuizione degli alpini di bucare la roccta getto in un futuro non troppo lontano,
per settanta metri, creando una galle- ovvero la ••Machu Picchu-- di Lagoscu-
riaartificiale e consentendo anche unrì- ro, cioè li ripristino del villaggio mìlìtare
paro che rimediasse il cllma rigido di (con le fortificazioni, gli accampamenti
una montagna difficile da abitare. mobili ed anche una chiesetta) .cove t

soldati vissero trail'Ì5 e il '18. trn'opera
, Passaggio alternativo in galleria altrettanto tmportante, che vede ìmpe-

Oggi la galleria, con torcia alla mano, gnato anche il Museo della GuerraBian-
è transìtabìle.ma ìlrìprìstìnc delìe-pas- ca di Temù, diretto dà WaUer Belotti.
serene militari» conttìbuìsce a recupera- .nn altro pezzo di stonà doverosamente
re un po' di memoria, un salto indietro da ricostruire.
nel passato, in luoghi dove la stona ha -----------
lasciato segni indelebili. Francesco Ferrati
«Ci sono voluti cinquanta giorni di la- Giuliana Mossonl

Quell' «insostenibile» vertigine
e una vista da mozzare ilfiato
• Davanti, in primo piano, il
ghiacciaio delPisgana. Poì ìl Bemì-
na e, se la giornata è limpida, riesci
a vedere anche.il Cervino e il Mon-
te Rosa. L'uomo ha paura, se i pie-
di non sono ben saldi a terra, se
non ha cinuri dì rlfertmenro..il vuo-
'to sopra-e sotto fa girar la testa e
tremare le gambe. Appoggi su una
passerella che un po' traballa, le
braccia SOIlO alzate per stringere
nelle mani le funi più alte, col mo-
scbettone da' ferrata inèento. che
dice al tuo cervello: tli;ranquillo, ti
tengo fisSoo.. Nonostante tutte que-
ste {tn)certezze, tieni gli occhi sbar-
rati, cercando d'arraffare il pìùpos-
-sìbne, per scolpire nella memorìa
quel paesaggio che pochi hanno la
fortuna d'osservare dal vero,
.' «Se solo avessi il coraggio di
scbiodare unamano - pensi - po-
treìprendere Jamacchìna fotografi-
ca •. Ma hai fifa e i c1ick li scatt11n
testa «Il vento a quest'altitudine è
forte, se viene una raffica, e se non.
tìene?» megllo scacciare il pensìe-
ro.La frase «io lì non ci salirò m~
è alle:spalJe da almeno venti metri
Davantì' ce ne .SODOancora cìn-
quanta, anche 'se ti sembra d'aver
già fatto-~utto il ponte con lo sto-
maco che ti strizza. '
E mentre avanzi, pensi a due co-

====~=~.. 1~~=~~~~:~:~~~~~=:nre~n!:n~eg::~:;
spesì-uì certomono meno sajdìdì avanti {e poi indietro. non-ci tor-
oggi - e poi. soprattutto, pensi che no}. "
vuoi dire grazie alla guida alpina Frasi «rubate,. dal diario di chi
che ti ha portato fin laSsù. ha già attraversato iponti, tìbetanì

s~~~~:~~~~:!s!:~~~~~:ì~r:n:~t~f=~
Siamo di là, con scarica di adrenaìì- accessibili a tutti. Noi penàìamo af-
na. Perfortuna che è statarealìzza- l'eccitazione di essere sqsjJèSi nel:
ta una piazzola di sosta - ci pctran- l'azzurro, gli esperti .sott:olineaDo
no stare una decina di persone - do- invece due aBpettl: il kit ~ ferrata
ve -racecgìtere- te stesso prima di è obbligatorio e poi, se non si è pra-
proseguire: subito dopo c'è una fer- tìcì, meglio salire con 1.lIlQgwda al-
ratina. pìna, per la sicurezza e p$' godere
Le energie impiegate per attra- maggionnente ~ spett4~hire vi-

versare la passerella del Gendar- sta della montagna. r.t. -g. m.
~..


